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uno socnardo al Dassato o all'avvoniro, 
In questo viaggio dalla culla alla tomba, 

che si chiama vita.1 in questa perenne lÌ· 
cen.da• di l.ioie .e dt dolori v' lianoo d1•gli 

· io cui l' uomo brama arrestarsi, 
liersi un po' seco ste!iso, e medita-

onda contemplare quantu.. cammino ha 
trn.scorso quanto possa ancora rimaner­
gliene. Sono istanti in cui il passato ~li 
scorre dinanzi alla mente coi suoi lieti e 
co' suoi tristi t•icordi1 co' suoi ~iorni otte· 
nebrll.ti dall'affanno1 co' brevi Istanti illu­
minati dalla letizUI, colla coscienza del 
bene compiuto, coi rammarichi di tanti 
do<;eri tmscurati. Questo passato, s' ei lO· 
glia può servirgli di utile scuola, di pro­
ficuo ammaestramento. Poi il suo sguardo 
!i spinge innanzi. Se·" un santo pensiero 
lo animi, se l' idea del dovere sia radicata 
nel suo animo, egli si sento avvivare d'una 
insolita vigona, il raggio della speranza 
lo allieta, e pfeno di . nuovò ardore si ri­
metttl in cammino, fortè di propositi, e di 
nobili risoluzioni. · 

Allorchè 1~ falce del tempo segna il 
fiuiro di DII anno, noi assistiamo appunto 
ad uno di tali momenti. Allora non può 
veramente dirsi che sia solo la coscienza 
di un individuo che si ·arresta a meditare: 
sono tutti gli uomini che consacrano un 
pensiero allo spàzio di tempo che travolto 
!COlli pare e. a quello che sta per' sorgt>re. 
Non sàrÌI sempte 'la meditazioòe profonda 
del pensato re che· :si si) para da. tutto ciò 
che lo circonda, .si rinchiUde . seco stesso ; 
ma anche. tra H rumore, linehe tm l'al-. 
legria chiassosa con cui l' uomo cercll. di 
obliare questo !~evitabile trascorrere del 
tempo, la mente si riporta, quasi incon­
sciamente, al pa~satoh e si volge. un .istant~ 
all' oscuro avvemre. '-lJUaute volte a1 tocchi 
della campana che anunnzia il principiare 
d'un anno nuovo, l' uomo pur spensierato 
si concentra in sè stesso, e .pensa ... 

x 
Anche noi all' appressarsi di un nuovo 

anno ci fermiamo un poco a pensare. E 
alla nostra mente si presenta tutto il no­
stro passato giornalistico : dall'istante in 
cui il nostro giornale usci J.ler la prima 
volta.- so n già trascorsi sm anni - fino 
ad o~gi. Li ricordiamo con piacere Q,Uei 
prim1 tempi. Pochi volonterosi ci sommmi­
strarono i primi aiuti, ma quasi senza 
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Gli Iiuroni continuarono il loro cammino 
·protetti dai rami della boscaglia anco1· pie­
na delle ombre notturne, me~tre il sole ai 
)e'fava raggiante sul fiume ed alzavasi len­
tamente nel cielo d'un purissimo· azzurro. 

l guerrieri ebri dulia strage, dall'odore 
del sangue versato, dalla gioia del saccheg­
gio; non parevano ancor rise n ti re la stan­
chezza di quella notte sanguinosa. La fretta 
di porsi al sicuro da. ogni persecuzione, 
l' impazienza di giungere Il) villaggio dove 
erano attesi, non permetteva J,•ro d1 pensare 
11 prender riposo. Coloro che avean r1portato 
ferite pa•·evano dimenticar)~; il loro disprezzo 
pel dolore, l'orgoglio che riponevano in uno 
stoicismo al sicuro da ogni emozione li so­
steneva in quella celere cor•a. Un d'essi. 
aveva attaccato tru capigliature all' estre­
l!lità della sua lancia; ei camminava pel 
P.rimo, agitando con canti di guerra quel 
r1huttante stendardo. Fleuriau il tluglielmo 
legati con corde di corteccia, seguivano i 
vinci tori srnza lagnarsi, coni e senza brave­
ria. Entrambi avevano ricevuto ferite, ma 

. flltralpbi eofi'rivano meno 11el. corpo oho 

avere t@ra.nza di buon successo. Un gior· 
naleo :tttformato ,Il prineipii eatto.lici; nel 
Friuti· non s' e.I'Jl' mai veduto; q,nmdt non 
si credela nemmeno alla possibilità della 
sua esistenza. Pure andammo innanzi. A 
chi ci est!lrl,laVa .le .. SUe tituba.n~e, noi di· 

. cevamo: à Un; opera. buona, Iddio la sor­
reggerà, 

Corsero. davvero stentati i primi tempi 
della , nostra litiL giornalistica. N o n di 
rado, agli sgoccioli d'ogni mezzo, fummo 
per desistere stanchi .. dall'impresa.. Ma 
ogni volta che più disperato parea il bi· 
sogno, ci fu sempre una mano pietosa 
pronta a soccorrerei, e l'opera continuò. 
Era un'opera cattolica, era benedetta dal 
nostro Pastore, e andammo innanzi, seb· 
bene in mer.zo ad angustie che non tutti 
conobbero. E ci toccò lottare contro gli 
avversarii, disturbati all'apparire di questo 
campiùne, per quanto debole, dei principii 
cattolici, il quale alz1Lva la voc~ dùve essi 
aveano fatto sempre passare dispoticamente· 
per buona moneta soltitnto la loro parola. 
E ci toccarono le. contraddir-ioni di parec­
chi che, dopo aver declamato accad~mica­
monte centinaia di volte sulla necessità di 
un foglio ·cattolico, ora veduto! o sorgere, 
temtJttero d'essere distnrbati nelle.lon1 pa­
ci fiche digestioni, e gli fecero il viso brusco. 
Buono del resto che i parecchi si ridussero 
poi a pochissimi. ·. . 

Superando le difficoltà, rafforzati dal­
l' idea elle la nostra era lo~tà per un prin­
cipio altissimo, potemmo .. veder allargato 
il campo d'azione del nostro iiornala, per 
quanto può pretend~re un periodico di 
provincia.· Anda1;ono aumentandosi i soci, 
un anno dopo l'altro ..le condir.ioui si fe­
èero migliori ; ò se si peùsi che il G!ttt!~ 
dino Italiano non fruisca d' alcuna dì 
quelle soTVenzioni di cui godono i giornali 
liberali, s'intenderà agevolmente che l'aver 
acquistata la certezza della sua esistenza 
non è piccolo progresso. 

Del frutto arrecato dal nostro giornale 
a noi non tocca parlare. Certo tutti i buoni 
riconosceranno 'quale vantaggio sià il .Mto 
solo della pubblicazione d' un periodico, 
che al. bisogno alzi la voce o per porre in 
evidenza .le cose, o per difendere da as­
salti nemici i principii e le mas~ime cat­
toliche. Il. Sommo· Pontefice . ha.. tropP,o 

· chiarn.mente parlato per inculcare h\ dtf­
fu.siono della stampa cattolica, mezzo in· 
dìspemabile per far fronte alla stampa 
perversa. Potremo aver mancato senza dub­
bio anche noi, i mezzi posti in opera. non 
saranno stati sempre ~. più opportuni allo 

nello llpiÌ'i tò. Il loro pensiero correva ad 
Enrico, l' ultim.a. cara creatura loro lasciata 
dal cielo, l'unico discendente d' una gloriosa 
ijtirpe èhe, decimata in Francia, vonin ad 
estinguerai Ropra una teri'a lontana che fu 
france1e anoh essft l 

Essi non· parlavano. Che avrehliei'O. potuto 
dirsi l Ad onta della fermezza del .loro ca­
rattere. esei paventa.vano d' es1ere affi.evoliti 
dalla çommo~ioue. Per quanto diapreg~voli 
fosiero i loro carnefici, e1si volevano dinanzi 
~d 'e1si dar prova di coraggio. 
· Dopo un'ora di cammino nella 'foresta, 
Piuma d'Aquila e Testa Roasa conferirono 
per un mom~nto insieme, poscia i due capi 
diedero ordine alla piccola sch1era di arre­
starsi. Tre uomini furono incaricati <li por­
tare della ca.,ciagione e i prigionieri inca­
tenati appiè d'un albero videro gli Huroni 
cominciare· i preparativi di un pasto. 

Non era. trascorso un quarto ·d'ora e i 
cacciatori· erano di ritorno: l'uno portò un 
daino, gli altri degli uc0elli. Mentre i guer­
rieri' più giovani preparavano' la cacciagio- · 
ne, Piuma d'AquUa si avvicinò a Fleuriau 
e 11 Guglielmo. L'. esprPssione del ~uo volto 
era calma, e la sua voce non tradiva nè odio 
nè sdegno: 

....,.. l visi pallidi hanno bisogno di cure e 
di cibo, diss egli; i pelli ros~e sono uomini ... 
Aspettando che il grande Mago li guurisca, 
Pmma 'd'Aquila port" loro erbe salutari, · 

Guglielmo prese le foglie che gli presentava. 
il selvaggio, ll\a nel m ldesimo tempo gli fe' 
capire l'impo•sibdi~à in cui si tl'ovava di 
m~dl0.~1r~ l~ fer!~e del suo compagno. 

PJUma d Aqu1la. che sapeva., abbastMtZa 
1' io~leae J>er es1erq J11ie1o1 domandi); · · 

scopo : ma. deserte ·le nostre fatiche, ne· 
abOiamQ ferma fiducia, non sòùo andate. 

ft· x ' 
Quest~ raccogliamo da un' ocehiata al 

passato;\l)he se diriz~iamo lo J$Uardo al· 
l'avvenil!l, che ne ricaviamo 1 .Nuova lena, 
sanr.a dubbio, giacchè sentiamo che l'animo 
ci basta - se Dio vuole - a lavorare 
ancora ner lunghi anni·· proponimenti. di 
Talerci \lell' esperienza fatta; spemnr.e che 
quest'opera cattolica abbia a perdurare, 
quali eli e si e no le persone che ad essa 
cooperano. Ma c' ò un'altra cosa a cui noi 
asp1riaj.UO : a render cioè piiÌ proficua l'o 
pera stessa, a fare che sempre meglio cor­
rispondi!> al suo scopo. Sta però che, ad 
ott~uer ~nesto{ la nostra ~ora voloùtà non· 
basta; Cl vog iono gli aiuti di coloro cui 
lit buona stampa sta specialmente a cuore, 
cioè L èattolici. . : ' 

Non· 'fogliamo ripetere i soliti lamenti 
nè le· solite ,esortazioni, Tocchiamo di volo 
che è cosa ~gevole, t'rii. una. partita a bt." 
rocilhi 'e l' 11ltra,\gattar<3 un' occhiatll.' 'dal­
l' alto in .basso sopt!t un giornale cattolico, 
e sente'u~tare : non val nulla. Ma.· noi vor­
remmo dire a costovo, i d!lnarì; che ·con­
tribuite 1 alla stampà. pemiciosa, offt'iteli 
alla stampa buona; i sterili rimpianti, le 
inutili .l~~omrlntar.ìoni convertitelè in altret­
tanti buoni e J.liacevoli articoli, cerc11.te di 
diffondere i penodici che rappresentano le 
vostre''idie, & 'poi· vedr-ete , se i giornali 
en.ttolit)i non sapranno gareggiare cori i 
fogli • ehe spandono il male, superarli an~i. 

Ma queste sono osservazioni che risgnar· 
dano in gener&.le tutta la stampa cattolica. 
Qua~tò a, .noi in particolare, non· possiamo . 
ridire ·éìò che· abbillm raccomandato altre 
volte. Il giornale cattolico non deve con· 
siderarsi come l'opera di una o d' altra 
persona, ma il rappresentante dei senti-' 
mentì e delle idee dei ·cattolici. Tutti i 
cattolici devono quindi contribuire a reo­
darlo migliore, se.nr.a poi allarmarsi se in 
ogni caso e ad ogni istante il giornale non 
concordi pienamclnte col modo di vedere 
di ctascuno in partìcohtre. Ma uno dei modi 
di farlo migliora è quello di renderlo di­
lettevole colla varietà. E tale esso sarebbe 
se dai capoluoghi della provincia qualche 
buona persona si curasse di tenerlo infor­
mato dei fatti che possono avere maggior 
interesse .. poi lettori. D'altra parte tutti 
quelli che possono tener la penna in mano, 
scambio di tanti si dovrebb~ ... si potrebbe ... 
facciano, e lavorino all'opera comune. Così 
la cose andranno sempre meglio. 

~ Sull'amuleto che aclorano i Visi-pallidi 
promettono essi di non carcar di fuggire 1 

- Lo promettia.mo, risposero Rd una TOCe 
Fleuriau e Guglielmo. 

Ad un cenno del capo i lacci dei prigio­
nieri furono sciolti e ìl marchese ~d il ca­
pitano si resero n vicend'\ i servigi ch'e· 
rai,IO richi~sti dalle molte loro ferite. Nes­
suna di que11te era grave, ms gli sv~nturati 
RVeTano perduto molto sangue, e la loro 
debole~za era superiore alle loro' 'a<:.ff~renze. 

Operando cou· questa. apparente comp~s­
sione, gli Huroui non olibedivano ad un 
aentimenlo d' umanità; essi seguivano una 
costumanza che a.veva origine dalla orudeltà 
e dall'orgoglio. · 

Ogni nemico non trucidato subito p~r 
strappargli la. capigliatura, era riserbato a. 
semr di ·spettacolo agh uomini della tribù. 
Era tanto onorevole 11 condurre prigionieri 
quanto il porttlre capigliature, e gli uomini, 
le donne e i fanciulli rimasti negli uCCflm­
pamenti e nei Villaggi, aspettavano con im­
pazienza i vincitori, e con gran lodi li ri· 
compensavano quando davano lorò lo spet­
tacolo d' uua tortura, Ma questo spettacolo 
anebbe perduto molto del suo valore e della 
SUl\ uttrattiva per quei selvaggi se i prigio· 
IJJeri spossati dul lungo cammino e dal do­
lore, fossHro atati mezzo intorpiditi dall'a· 
gonia. · . . 

Gl' indidni volevano trovare in quegli sven­
turati uomini robusti capaci di sopportare 
luughe torture e di rallegrare gli avidi 
sguardi degli spettatori colla durata delle 
p1·o.ve cr.udeli che si farebbero su d1 essi. 

Nè Fleuriau nè Guglielmo ignorav11no che 
111 #11t11 uP?.anitA'di 'I'iuma d'4~uil~t 'nasgon· 

x 
Ecco a quali considerazioni CI. condusse 

un' oMhiata a. II' avvenire. Del ... resto per 
quanto dipende da noi, ~resteremo 11opera 
nostr.1 con sempre maggwr ardvte, procu­
rando - ~a ogni promessa.. ampollosa ci 
asteuiam'o _;"di ·oorris~ondere nel miglior 
modo ad un compite di cui andiamo. glo· , 
riosi, sempre fiswnel pen~iero; che non· 
lavoriamo per ullll. causa terrena, ma per , 
ubbidire alla 'iòce della Chiesa, a maggiòr 
gloria di Dio. : 

Libertà. del C1omune 

Le ele~ioni amministrat.ve sono l'unico · 
campo di azione pubblica., che, secondo 
gli ordini espressi· del. Santo Padrè, è ora 
p.ermesso ai cattolici ·d'Italia? mentre per · 
motivi di ordine. attissimo. e loro vìeta.to 
di prendere parte alle elezioni politiche. · 
· ' 11· Comune il la prima patria, la yera. 
patria dell' uomo e del cittadino, · poichà 
m esso si hanno i natali e si ha tutto ciò 
che ;più .direttamente ci riguarda . e che 
più vivame?te ci inte~essa. L'amor patri.o1. 
quanto il' ptù. s~ato ~1latato! e tanto· pm 
ha perduto d1 mtensttà e dt fervore, per-. 
eh è l'amor patrio. non il in soitanza che 
l'amor del prossimo ap~licato a clii è. più 
prossima, a ciò che è· più, prossimo· della 
fi\miglia, . della par.entela, della cusa •. 

Quando questq prossimo si · fa;. troppo 
remòto, troppo lontano, tropgo complesso 
e troppo indefinito, anche l amore della 
patria si fa necessariamente d~bole e fred~o. 
Si mette troppo m burla tl· campantle, 
deridendo tante cose e tante affezioni solo 
perchè dettate, fatte e sentite per amore 
di· campanile. Eppure questa è non solo 

· la base naturale del verace amor di patria; 
ma ò ben anco la ragione ultima e sostan- . 
ziale1 per cui si ama nn luogo a preferem!à. 
di un altro, un popolo a differenza di un 
altro popolo. 
· fl Comune pertantu ·è l'espressione pri­

migenia e naturale della comunanza degli 
affdtti e degli interessi, seu~a cui l'affetto 
domestico non esce tlalla famiglia come 
l' affetto personale non esce dall'individuo. 
Nel eomune noi abbiamo con!l'iunto e riu- · 
nito tutto ciò che pilì da vicmo e diretta• 
mente si riferisce a sentimenti veramente 
comuni e ad interessi egualmente comuni, ' 
p~ic~è .q?esti s~nti~n~~ti sca.~uri~co.no dal­

, l; mtlmJta,degh spmt1 e·del cuon, come 

deva un inganno, ma. si cred~vano· in dovera 
di viveva fiochè piacesse a Dio. 

D' altra pa.rte, la speranza. abba.ndona 
difficihhente il cuore dell'uomo, per quanto 
una condizione sia disperata.: oi . trovano 
sempre argomenti di conforto;' . . . ' 

Fleuriau aveva .tanto volte lottato contro. 
i marcai; 1!-Vea' cosi sovente subito l' urto · 
dei va1oelli' ingleii; a' era veduto tante' volte 
in mezzo alla tellJP,esta e ·alla. pugnn,·:cbà · 
la cdma non lo alìbandonava punto in quel 
nuovo terribile frangente. ·Quanto. a Gu• : 
ghelmo, rammentando l'ora ten•ibil~ in cui·· 
s' era precipitato nella Rance, rioordal)doai 
dell' a.ssalto dell' a!Jazia di Léhon, i pericoli ·.1 
corsi fra le rovine . del c»~t.,Jio del .Guildo, 
la procella che ave.• minac'c'iato di n11nfragio 
la navicella dei f1 giascb nel punto in ,md 
Fleuriau lo avea 1 nso a .... rdo, egli~non si 
credeva in diritto :H dubi· re -dell!l• Provvi~ 
denza, ed una voc" 11rca .. , gli diceva di 
aspettare e di non disper e della lialvèzza. 

La medieatura delle lor f~rite, una fetta 
di cacciagio 1è e un po' di riposo ristorarono 
alquanto i due pl'igionieri e quando i loro 
nuovi pP.dro 1i li Avegliarono essi sentironsi · 
ravvivttti e ripresero il loro posto in mezzu 
alla schiera degli HUI:oni. 

Si erano· rimessi loro i legami, ma' per 
quanto stretti non ferivano nè le loro gambe 
uè le loro maui. Gli Huroni conoscevano 
coal bene l'impossibilità in cni ·erano gli 
sventurati di. tentnre un'invasione, che· si 
astenevano dal tortùrarli; 

l:li p~rtl di nuovò al pda~ipiar della. nritt~ 
Ovo ~i recavano gli HuronH Quali eran(d. 

. loro dist>sai t · · · 
(O~ntinua) 

··.·· 

l,: 



.. · •. qu~stj:Jnt~r.e~ ~n~eo~o dall'intimità de li e 
· rela~10ni e degli a:tfa.ri. 

· La Rivoluiione ha . guasto e corròtto 
._ezr_~n ... · dit1.' ·.qlfe.sti··.s.'entiin.·enti,·: diremo 'co,sl, 
prìt!lvrdjal1 · dell'· ifòmo é del cittadino, 

1.' Da visita del principe deve 1ervire 
a mettere nella sua vera .lnce l' att.itudine 
del goy~rM nella <lllostione politico reli­
giosa. St\ri\ utile di far rimarcare, conforme 
aHa notè diplomatiche sc:1mbiatesi ant~rior­
mente, .ehe il gòTerno. non Ìl un impotente, 
ma è obbligato di tener conto <Iella vo­
lontà itellà rappresentanza nazionale. 

" ~ dell'alta. missione a .lui affidl\ta, •. per 
" entràre in tratti\ ti ve sopra un fatto, di 
~- emi l'iniziativa non dipende da noi. n . 

Non tnettiamo 'punto ip. dubbio la prima Dal· cav. Lambertenghi, regio copsòle a 

. ·. nen~·;gUi,ij~')t'e.~Jl{Ch~, ha. spr~z?.ato è_ ~llÌ· 
nato q'\lest1 mteressi pmmord1ah della pnma 
e p,iùa natura. le .società. umana. Anche il 
Oomnné. è stato trarolto e tmscinnto nella 
orbita,, netilsta.•di quel cosmopolitismo aereo 
chll è·ola·•morte d' ognipetson~le _iniziativa, 
corffl! ~.ht:;!li?(tG d' oglltl);ssçcmzwne natu­
r~lq_ e.<~ondìl.métitale, come s1 è ,que!J.a della 
fanughà' o del Comune. Infatti oqgtdìuon 

2. In qna.nt~ rigl~IU'tla l'<lpplicaz!ono del 
paragrafo l'elatlfO lLl vescov1, fa mtrave­
dere la gru.r.ia di Munster. 

:Pl\rt6 dl questo toleg1'1\mm:L; . altrettanto T ripoli; è stato trasmesso un importante 
però nou possiamo dh·e dalla seconda, per- m p porto al Ministero degli esteri circa il 
JJhè' anr.i sembra eh~ il genemle dlplom:t· commercio o h1 navigar.ione nella Tripoli­
tlco• non sttrebba stt•to in qnest' oCCtLsiona tania. 
collo mltni in mano, sobl)encl le Stle prati- Le complicl\zloni in Egitto e l'agitazio­
llhe non abbiano ottenuto q nel ristlltut~ ne fra gli arabi diminuirono l'anno scorso 

3. Il governo sarebbe disposto ad abbre­
viare .la legga di esclusione per le diocesi 
i cui Vescovi hanno continuato finora ad 
esercitare le loro funzioni senza che lo 
St~to ,VÌ' ~bbia.l1~tto oppo~izion(), . : . 

che !\Itri si era ripromesso. il movimento commerciale. . . 
Intanto anche questo nuovo IJfltloll d'es- Rileva con piacere Jl nostro rtippresen· 

. si ·llignardo. già l' umano consorzio costi­
tuito da famig'lie, mtdo si dice composto 
unicamente di .indiridùl, ed è ~erciò _che 
anche la.• soc'ietà politica non è pi'ù foruiata 
da Comùni mà da lierli}ilfci ilittatlitii. ·.· · 1 

' 'l'1rt.tMio. ,J?, esclusione .slusisterà per 1 le 
diocesi di Polonia e .. di Pose n, fino al 
completo regolamento della questione d.ei 

sni1 intorno alla venuta dell'Imperatore tante a .Tripoli elle, mentre pel passato 
d'austria 11 'Roma, andrà a mettersi in tutta la carta da scrivere era impqrtata 
riga cogli altri (torse troppi) che nel breve nella Tripolitaùia dttlla Francia e dalla 
cor$0 di ;dna· annUt!l'OnO! con.,.ammirubile, 'Germania, da qul\lche tempo anche li\ casa 
!no.1 non· !lignitosa insisten?.a,Ha:neiati in, iBini:la:di •MilU.no provvede al ~onsumo lo­
~rìaì senz~,che mai pJtess~ro prender· vento. ·i cale. 
: · · -..l.- , : · · · · · Sono assai apprezzati in 9nel paese i 

i osservate cmhe • og~igiorno' si 111 vora· per; 
i~~e«n~re nell' o,rdine priT~td';Io sRirito. di 
falhigha' é per d1strugg~re nell' ortlme pub­
blico lo spirito . di Ootnrine : fal)iigha e. 
Cclrii~rre ~on~·.moràl,ffi'erlt(gis~r~tti, par di-, 
s~ruggerh crv,1.ltrente,, pol\~l,C!lol~,etite :e so~, 
c1~1l~en~e. E· Il' Oom,.nn~ , çg~pgibrn~ nò\l , 
es1ste-:p1ù nel vero s1gmfir.atcr de,lla .par~la. , 
Il .Comune non è più un ent11 •autonomo, · 
naturalmente .. costituito od orgo.natoi come 
l' autorità comunale è sparita lega_ monte 

V~scovi; '·'· '." · · · ·' La uflldiòsa. PvtitiacM: t'ol't'eliprmden,z cotoni iilllti rossi che si fabbricano in Lo m­
di Vienna, che aveva! dato •la 'notizia del• ibardia. 
liil[giodell'ilhp.era:tol'e Francesco Git\Seppa· ' 'Troverébbero fàcile smerCio anche i 

' 4: Sòno fllttfpropo~izloiri concrete re~ 
lo.tivatnentil'allw qùesttòlie' della: prepata'­
ziotJe:a:l! saèèrddzio: 'Trtl. ,le.··altre· cosé si 
troYiiM ~tipulate: 'la durata• de W educa-· 
zi!ine l'ié1 Seminti.rii; la tli•Mio 1 ç'moriia(l 1 

deil · ptofèssori di teologia nella università1 ' ' 
l'introduziOne dei " privati doc.entì " per 

~ .H.oma, ora la smdntisce recis~~orrieute c~ppèlli .. · . , ,, '·'• , . . .. . , . 
aiatro informazioni degne' di fede. . . Le tela. di J,ombilrdia potrèbbero esi-

ed eife~Y!IIJI!PPte~) . . · ' , •· · • ·. · 

l' insegnamento della: .storia, della lettera­
tura .. è della: fllo~oflo.. 

Si 1 sarebbe' pronti a dare a tutte queste 
pr<ipost((la''loro formola in un progijtto 
di leg~e. . . · · · . · · . · 

LA SANTA SEDE E LA RUSSIA 

Il Consiglio comunale .. non è più for­
mato dalle famiglie, nè più è costituito 
daJ\Iìqrappresentanza delle famiglie i di· ùn 
determinnto 'territorio . ·e di· una speci!lle 
aggregazione''di,•famiglie: •esso è il risu\" 
ta:to ·.della·cosl, detta sovranità ·!popolare, e 
perciò, stesso' è'·in •sostanza un. corpo poli-.. · 
tico.:e.:per nulla affatto ammìnistrativo;cp- .Si l~gge nell~ qei',ltjll~1ia: . . . 
m!! 1 d,ovrebQQi !lli!Sere 1p~r.;naturll e, per. ne- Il,nosti·o comspond,en.ted) : !'1~trob~:go 

' ' 
.. La f'orrespondance. Polifique :del• 22· · 

dicdmbhl assicurar che la· S 'Sede· incaricò· 
le hnnziatur\l 'apostolichs· di richiedere gli · 
uffizi beneroll degli Stati presso i··qllt\li 
sono aecreditltti, 1\• benefizio delie• popola­
v.ioni· . cristiane , minacciate. ·dà l • uMahdi'· -in, 
Africa.. • A rVienna si ·.fecero ·pratiche :in 
qùesto ·se uso.- Pe~ quttnt? concernè la Cina1 · 

~
on era ancor gmutn' !ll ·quella' cup<talo 
a lettera del C!trdinale segr~taria di st_à.to_; 
1a è· probtìblle riho .. Ja '8; Sede conside~ 

rando le perseçuzioni che potmbbero· col• 
pire i c,ristiani. in · Cina :in 'segni t~ alla 
guerra franco cmese,· domanderà 'la prote~ 
zione • di altri Stati in favore di· ·quelle 
cristianità,. 

C811Sit~"Il CO)\lune pertanto. è ,stato dato ci annunzia che la. nqmma. di· Bl)utemew · 
inr, pjan~, balìa (),e i p!lrtiti: politici per esser~ à mipi~tro plenipotenzi~rio presso la . S. 
ingoiato e,l\fiS()~b.ito ,dn,llo; ,Stato, .eh~ po1 Sede è decisa. e che essa avrà effetto 1111" 
nour,è,,~ltro,,che. un, part1to;. Ollm1ncmudo, inediatameut'e col nuo·~IJ anno russo, rale 
dabapo,;di ogn,i Oolll\lne lino al. cursor~ a dire 'verso :la inetà di gennaio, Dopo la· 
comunale, e a,tla: guardia.,, campestre, tutt1 . sua: rio fii il/a;· i( signor I\oì\teuieJY .s\l<ril ~hi!"· 
son_o,,di,p' o. nl:le. nti .e .. so0o:g~ttLallo .. St11to, ·.' · · in~tto. a Pi~troburgo B~c assQre ncoruto,m t d 1 T . · h · . 

d., 4·· 11·· c' · · •· '!a· Le.t_ er_e. ,a. on, kmo re. Cll\10, c,. e prima .TJ~~"'ndaco.è :un:. ofiicial.e,·:.anzì :e· un u 1~nz~ . .a .o ',.za,r .. } ~pera .. :~\'~. 1 .• Isgra- 11 d o T 1 B l 
a Ql " • t d t d 1 tt 1 c (e la presa. l' '-lon· ay e .. il11é ·m:e nere· serii re;. ,del , G,overno,·. còme .l. a .. G. i unta z1a o. acc1 e n e 1 <\W . u Y1 una ·, 9 .. zar h · · ·d, 'd 't tt' · · •' · t t' . . l l f h l ' r G noli sarà d( tal natu'ra da fllr dill'~rire. più anno epre a o tu l. 'l paesJ Cll'COil an l· 

mumc_1pa e.·non_ ' a c~ c_ e ... a v_ p rare • PP_ :: .. o- a .l un. 'go, l, o .. ·sc_i.ò_gl_iu.ie_n.to. di ques, .t_a_quistion. _e. se\:ìza ri$panhiaré uaturalmente le pò'pula- . 
veruo, ,,Anc'he i ii '>;i indaco è re~ io, come . - zioui: cristiana. o • ' ' ., • 

tnt .. t": .. à_~,· e_.gi.o,,, .. c_QI_,nn_.re,s. o.· .il lo. tto,,.e_ da... ri- 1 Il nostro cpgispol)duut,e, c) comunica in ·A· D . ·n·· · . . t d' . t' ·· 
v l' . .-. . · · · , . . h . . . . a.1 ~ 1en1 qu\lor!IJ;l a, cas.e . 1 cns 1a.m 

mpntu., 6InQav.a\h., ... ·· ·. • · ·, pa~i .~empo,,q .. ~.m.una ,oon,r,ersflzJone ~u fnronoipcendla.te nonchè.Ja-casa ~el m1s,, 
Ecco·tperchèf·il Comuue,nella sua aziona. ql\~~tq, argoiJ).,~J;lto, ]Q .p~ar: ~l,è .espteSiO.,IIl. siÒriàrfo Q -la chiesa.;' Si ~~bilròrw tùtte la 
· "l ome li 11 · a zi 10 finanr.io.ria · questi te.rmim: " Io voglio far. spanr~ . . · "' , · l t. 1 · lll9f"'!l':c e a-su a' or.-:· • ... tutto.:tliò chò.'notre.bb.e .. _.ess~re, cao"'ioQe, di grilggt0 .. e ]e .. oa~rta, .rlicco e 'per· a ce-

nozi .. è piil: libero ìnètindip!)ndente; ma dève. .. · r, ' I Jebr, a~ioli.~ 'd.ei &,uffrag,i del.l_e .•. ·.nime pur-
a ". or•,a -eoord1'narle· ·-'all'·a·~.l·o·ne .mora· le 1 ed.· unin!lliutesoJr.a noi ~ ... il-Yatic.an. o .. o i1;1; • 1 d t 1 d b I •· " , 1·, "' · b t 1 gnnt . ura.n e. 1 mese · l_· novem ~e. • 
economiO!Irrdèl dio·.Statò,l che1 tutto l,o .in- ten( fl, rt\uprmar~. l liOill r!\ppor l, ,con O. cri~tiani dovettero disperdersi sulle mon 
vo)gtuel:lò assorbe,·.Ateotlo Statoi a forza f;ì. S,ed~>i co.~ la norn\ila' di un rninistr.o' tagn'e.' . . .: . . ' . . 
è fa.tto_.,ft.teo!anehe riLOomuùa.:·sculilacqua-., ple)ltpo~~n~I~rlo. "· · . . · 11 t d 11 · · 

r M . l c o è t t A S.on~.T~.Y Sl e rapo qo_ OC\1< .e . e . e croci tor~ 11)o1 Stalf.i• a._forzaot·è,·f••ttò. scialacqua- • 111 .. o·, ~llr:.nou s1: .espre~so con an a .11 ;,d tt t d' 11 'ttà Il' 1 tone·.·an·eha:ù·O"nlune1 .e,quando .. lo Stato decisione .sull!' quastio11e religiosa. 'Queste 11 e ':l. a, 1'0. ,pqr.~ 0· a:c1 · . 6 que,l c 1e 
· " "' t·' lfi · h 1' · entrav,auo .od uscJVI\no doveva,pQ calpesttorla oppresso .da debiti .ed es~\u~to. dL ri~orse , 11arolè dhnos rauo, a :su . c1en;.a c e ' ::1~, col, pi.e,di ,siìttò ... ""n. 11;, di,· niòrt~ •. ,., 

1 
· . 

nou· sft. plù-,a~dare· mnama, ,1m pone a1 Co• tluenza inàl~anu. 1 del tnummato, Tolsto1- r t'~ 
mtJ)li'tapt~ .sp,e~~.-c4o, esso: sol~ dovreb.be: Pobèdonvszell'-Xa.tkow:.à1.in ribasso. · ~gnorasi ,se vi .siano, st:,.te,, 1\lJOstil:S)Il ... 
sostener~. ' : .·· . 1:1 ,· ,,. , • . · • • 

Si .gridru da• por tntto per la .rntna eco­
nollliQ!1 ;e fi:nanzi!\ria .di tanti. Comuni,· per 
non ;dire di-tnttL i Ooniuui d' !talla ... Ma 
fnte .. :un ,po' i, conti . e guardate quanti de· 
nari.son.o scinpa.ti::pel Governo .·;e quanti 
sonp 1 ~pasi .pa1 ,Qomune. Leva , militare,: i· 
stt:i)~ione robbligatoriai ·stato, ,ci vile,., ,di m o" 
strartioni ppljticl\e; strade· .ferràte · e peufi11o: 
monumenti . assorbiscono. liwlta parte ~~i 
redtlìti di· tanti' Comuni;· i' quàli sono bene 
o !J!l\l,e. a!-Umipis~rati, secqpdo che. d l Sin· 
daco ed 11 Consiglio sono moderat1, o sono 
pr~gressisti .sotto il regno della progres-
aerm •. ,.,., -' ; _, .. · • · ·· · 

'i 

Mort~ del C~rdi~ale D.e. Luca, · ; I • gior'mi.li liberali citanp ·nn artidòlo 
·della Natiorial"Z•;ittiMi nll1 ~11illll è .dette. 
: chè ì!·. Pr1.· rici)J.e . ili' Gerina_. hia d1sse_'at'P~,P. a 
· qi esser'e>vemito'a: Roma unicatnente pef :. I ·giorn~li di Ròmaannuu?.iano~am0~t~ 
· ringrazinre il • R~.d' It~lil1 del\il' açco~lien'zd' i avyént!ta 1er 1.' altro alle 7 112 pom.· d1 
a.:vù.te 'a Geìi\lv,!\i .. e4 à.v1e.re· a'pii,t~~~t~W P~r . Su'a' Em. R.ma il·. cardinale ANTONINO 
fare anche al l'apa. ulio. atto d1 cortèsm. 1 D E' 'I~ UOA, Vé~covo • di· PilestdmÌ, 'Vi c'e 
l So la passione permettesse di ragionare, Ounoellietl:l .. dell<1.S. R. C., Sommista delle 

. qu~!, giorna_ l~ ch_e, _scrivo~o quq~te scfoc: Lettere Aposto\icho, Oommendtttario di s. 
;'che?.ze 'se ·'n~ yergo;q~r~b,berg. Pri~~jt Lorenzo i~. Dainaso; e P!·tifetto d.ella S. 
· tuttò, è I'nal pòss1blle chii n,n Pr,uclpe Con~reg,tzlline degli Studi.; . . . 
ipglia è~ser6 cosl vi'Ilan·o ·:da ilii:1· al . Papa Rista(iilito dn poqo. tempo da altra llera 
che è venutq a :j.toma p~r · tutt altro che matu.ttill, veni:v:a- ora,· in· pochissimi• giorni 
per. andarlo Il visitttr~ ~ l~a. ammesso-anche tratto al sepolcro da non 1meno 'pertinace 
che il' Principe fosse stato cosl malo' ed n- ' , bronchite. V illtrstre 'Porpomto è ~tato as' 
. cato, a che· scopo allora la ·pa~tenza• d•tl- sistito ·tluq agli ul.tlmi m?menti diLl, su.o 
l'ambasciatil., il cambiamento· 'di cil.rroz~e Sutfrag,lneo, Mons1gnor Gmséppe Maccb:1~ 
e dFtinee;· tutte insò1nrrla . le'"preba~~i<i'rij vescovo tit,ohire ,'di ~adara .. 7- L,:l triste 
pre~e? 'j)ecisameute non rie, az~eccano Un.a,.. notizia venne to.sto P«\tec1p~ta al SMto 

.,.;..- Padra .che ne d11119strò, gmnde dolore. . . 

rl''Oomune. è quindi assorb,ito dallo Stato, 
~- pe,rç!ò.,l!l. su_._ll)i_Wrta,_.inge. ~it!i, nlft __ ur~to,. 
mtan~J~lle, ;è ;~pomparsa 11tfa~to, p01e,hè 11 . 
st:~~~,w~o. ,~erv!.i, ,s.tru,\nellto della. politica, 
n .OomuuÌl.·IIUlJa ha a che fare colla PO• 
littca,.jiciìohè ;e.~sò. può essere elemento au­
tononio di' nn corpo politicol' !lla non è .e 
noil· può essere un corpo pont1co; Pel O o­

. mune noh v''hll' al trai pOlitica éhe o quella ' l n Cpp t~ Cliflor,n,a in l1lJ.a• lette.r~ a!Ja 
· che·'!i~ulta· 4ai. SU9i' intero~si loçali1 ~od di- De'1itsèhe &vue, pàrlando del.la. VISita del 
sMt~ r.q~jall, 1!'-suo .còJnpJto è ~ll.Ito, e se P.rincipe <lUJerman.ia al Papa, dice "che 
concorre' .al so.d41sfa.cunepto deg)1 1nt~~·~ssi ·t( popolo italiano vide con piacere quella 
gep?t~l\, lo, fa m quanto che quost1 ser- vjs1ta, o quelli che nel loro. <more non 
VOI19, Q. valgon9 al conseguimento del suo s~parano ·la: religwne dfllla pu.tria desitle­
fin~. ' rano che anche· l' Ittilia' venga ati un' lic­

L' Em.mo· De Lnca era: nuto :.a. Bronte 
dioc~si di Catania· in Sicilia il 28 ott0bre 
1805. --,·La srù\ carriera fu· un·· successo 
continuo delle 'slie virtù 9 della 'sua dot­
trina. 'Nel Concistoro del 25 novembre 
1845 venivi\ prornqsso alla sede vescòvile 

'di . A.versa,, chia.in~to a più alte .c~riche 
, nell'altro Concistoro del 2Z dicmnbrd 1853 
veriivtdr11shtto alla sed~ arcivescovile di 
T1tt'SO e nell'altro .Concistoro deH6 marzo 
1863 .dalla s. m; di, Pio IX veniva creato 
e pubblicato cal'dinale di S. R. Chiesa .. Nel 
15 lnglib 1878 di'messo il Titolo dei Ss. 
Qmtt~ty çoronnti ?tt~va alla .~eùe Sub.ur­
bicàrHI dt Palestrma. 

Reclamio.mo. adunque e . reclaìnian1o di.: c/;>rdò. col Npa, cl! e il popolo itaJi!ÌJ!.O. ima 
continuo: là' lib~rtà del Comun·•: adopetan- niolto; ···· · · .. · .·. · . · · · 
doeiper"essa, ·c~m))attian)O ,dt\VY.è~o. prp · l ì\'}',-è~!taeltblatt, ,commentando .la Jet­
ari~ ~(jopis. ' · · tera .. del .conte .Cllodoma const1ita che SIJ la 

'cònciliaziorie dell'Italia co\. Papato è desi-

. Chiesa o Stato in Germania 
derabile,· è per:ò, ~ID possibile .Per ora, · ' 

;j·;' EgÙ faceva .• pa.rte .delle . Sacra .• Oong. 
~eco, ~econqQ' 9,lliL cordsponl:leu~à.' d~ \l~ o • L' .0S$?r!.!(l,l~rP. ~I,Jmano scrive: . di s.' RO!U!Ina ed UniversalE1 Inquisizione, 

Ge 11rnanw,, f!.U n~ssuuto, d,lle ,JstruziOUI ' 111 Li!Ìertà si fa telegrafare da Vi enna 'Vescovi e Regolnri, · PropU:g;tnda, Indice,· 
che sarèbliero state mandate. all'ambascia- che' la. sùpposi~ione. di nn~t venntìt •dell'1m- Cel'iiil~ni~l~, ·.·Disciplina. Regolare, e. Affari: 
tor.e di· Prussia .presso la Santa 'Sede,· :in peratore ·d'Austria~l,Jnghel'ia a' Roma. ~t o·. Ecclesu~stwi"Stl·aorùmurL · ' · . ' 
occasione· della visita del principe i~pe· · talmertte infi/ndat'a,. ti çllè " i\ u sWenila .:d;"~l~0podi1.,._.,I1~z1~~~!,o~',._~·.''ca_ih_if~ ... u\lmerq, gran-: 
,ri~le ~l P~p3: · · •" IMil~ntJeù~.~·troppl>,alt,a.~ent~. di s~ 19•... l~~'""'.. y•y 

tarsi' con,,~tJcces~o,, . . ... 
Avrebbero felicè -.risulato' anche Je impor~ 
tazioni dL,pannÌI,Ie. . , , 

Dopo aver accennato ad·: :altri prodotti 
che, troverebbero aéqnirentL:nella Ti'ipoli· 
tania il ,nost.ro ,console ~oggi unge., . 

• Insomma sarebbe. a· 'desiderarsi che i 
nostri industriali, dando• pJ'(lVIIi·di lodevole 
ardire e didntraprendenzll. ,• ·cercassero in 
queste località un··più 1\bbonda:nte sfogo 
alle loro prodiJr.io:tn. , · · 
•·Ad~itati poi i mezr.i, çhe · si '!melJ,o.ero 

da usare' per estendere 1l nostro comrn,er­
cio'in qùelle regioni, 'continua il norìtto 
rappresentQ.nte: 
. " ~o lo por . taii mezzi I e, ,iu~~~t~te : J;Ia~ 

zwnall· potranno lottare vaptaggiosameQte 
colle straniere e~ assicurarsi uç~ prjmo po· 
sto. nel grand è · m~I'ca~o. afric!].no · per . il 
gioruo in cui l' Europà ne IIVt:"à. rese le 
co,mlnica~ioni più fa'ciii e più sicure.: ,Po­
sto che ci compete, e. per . la .. posizione 
géogràfica ·nostra ed ancora per le, antiche 
nostre 'tradizioni in .q n aste. contràde. ~ · . 

-'Dtt\lo specchio dellai navigiizione genè­
rale degli ultìmi due.anili 'risultà ~be J'lta­lia dccupt\, il priino pòsto nel )il(lrimento 
delle. navi upp~odo.tejn Tripl)litania. 

EntrarQno.. 164 navi italiane .e 118 in-
glesi. . . ,, · . . .. . 

:La Francia occupa .il t~rr,o. posto1 ed. è. 
ra.ppresentatil. soltanto dai . suoi ptroscafi 
post1Lli. . . . • . 

'Termina il ·cav. La.mbertenghi il Sl!D . 
rapporto: 

" Se mi foss~ permesso di esprimere 
qui un' opinion(), ·insiemll' ad un vot(l; direi1 che indipendentemente,. da considerazioni 
di diversa natura, e perciò più delicate, 
che lo. c.onsiglierebbero,, sarebbe somma­
ment~ .. vo.ntaggioso. ed'. opportuno.· per ·il 
comtuercio deWLtali!l con. queste coste· che 
la.Hnea i postale di: navigazione venisse 
prolttngata, sino a' Bengat.i. " 

Leggiamo nell' Osservatore Romano di 
venerdl: 

Ieri, festività di ~. Giovanni Evangelista, 
. il S. Padre ammetteva varie famiglie ad 
aacoltare la Messa che celebrava nelle Cap­
IMia i:leg•·eta, durante la quale ·dispensava 
alle lned<•sime la Santa. Comunione. 
· ·- Su" Eminenza R.ma il sig. Cardinale 

Haynald, Arei vesnovo di Oolocza e Bacs1 
era ieri mattma d!L Sua Santità ricevuto 
in privata udienza. . 

- l•a stessa Santità Sua concedeva ieri 
l'onore di nna .particolare u<lienza ai. CP· 
nmudanti rh corpo e Cq)ì' Ji servizio <te!• 
l' esetcito pontificio. · .· · , 

· S; E. il sig •. g<merale KanzL•r e&priuìeya 
al s. Padt.e i sentin\enti di fedeltà' .e di 
·devozione. da cui ROÌlO animati quegli eg~egi. 
Uftlciali, present~,tndo. in ,pnri tempo .. a Sua 
San~itlt i voti e gli.augu\ii ilelnu,9vo ap11o~ 

Dipoi S. ,E. il, sig. Generale e tutta l'Ofti;­
cialità si recavano . a . felioitl\re l' E.mo ,,é 
R.1i10 sig. Ca1·d. JacObini, Segretario di.Stato. 
di Sùa S~il~•tl\, 
, !- Qu~At':l.lggi si .r~oarano ul.•Palazzo 
Apostoliço •V:•ticano,: in· f~rma. offimal!', per 
,pì·es(\nt~re alla- Santità ldl Nostl:o Blgoore 
gli omaggi,e le felimt>~zioni pel.nuovo. anno, 
le J,oro .. Eocallepze i· Signori :Ambasciatori 

, d! Austl'ia-Uugbel'ia e .di Fl'ancia «de J,oro. 
!Eccellènze. i ·s_ignori !\'Iinilitri del. Pl'inòipato .. 
di Mopaco, d~ Prussia e del. Perù. 

:Il .St\l)to,Padre riceveva i signori Diplo­
, III'< t ici' in ::-private:.:udienza;' cò·mpiacendo~i 
;che ciascun· Oapo •di'> Missione, doP,o ·lap\'O· 
pl-ia·.udienz~ 1 Gli: pra.s~ntasse;·:il., riètJet,tiv~ 
peuouale :!h•AmbaeeJllta ~ dx•Lesazlolle, 
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llòpo l'udienza ,pontificia le Loro Ecce!· 
lenze ai rolcav!lno i a . .felicitllfe il' E mo e 
!t.InQ.I:H11nor. Cardinal Jacobini, Segretario 
di Stato' di .sua.SIÌntitì( ·. 

;_ N~lle ore pofueridiane di. oggi, S. E. 
R. ma il sìgu~<r S~gr~tario di. Stato si recava 
a· rèstituir~ la Yiaittl a 1:!. A. Granduoìale il 
Principe Ludovico Guglielmo di Baden. 

Il Papa e la devozione del· S. 'Rosario 
J,a S~n'tit.A eli '.N~8tro Signore Leone llli 

con un Bt·eve emanato in data de.l 24 di· 
cAwbre, ~•prime l'alta Sua sodilisfuzione 
pe~ ·la pietà verantènto uni venale e .tra or· 
dinnria con cui in omaggio alle disposizioni 
dell'. Encicli9a pontificia, in tutte le città, 
non pur dell'Italia ma dell'Europa e del 
mondo, fu,· duro n te il meae d'ottobre, l'e· 
citato llOn apeciale solennità il santo Rosario. 

Dopo di che, ad invocare sempre meglio 
il patrocinio di Maria. Verginu nelle pre­
aeutt difficoltà dei tempi e ,angustie della 
cattolica Chieell•, esorta a recitare puh bli· 
C!lllleDte il santo)l.oìario ogni giorno neJlll 
eh ieal\ principale di ogni Diocesi e io ttitti 
i giorni feKtivi nelle singole chie1e parroc· 
chiflti. 

Diapone. finalmente Sua Santità che nelle 
Litanw L~~tllre~ane, dopo l' invucnzione Re­
gina sin~ la/le originali conccpta, 1i ag· 
ghìn'gn l'altrà ·: Regina Sacrati.ssimi Rosa· 
rii ora pro nobis. 

Muriificenza del' S. Padre 
In occ~sione dello Feste Natalizie la. mu­

nifioaOJ:Ìi d li /:?. Padre Terso il suo diletto 
pop9lo 'di Roma Iii è in molto maniere mu· 
nlfe'statìÌ. Oltre le dodicimila lire fatte· di. 
sttibuire per mezzo dell' Etemosineria Apo­
stolica, 1appiamo che più di vmtimUa lire 
sono state elargitA dalla Segr~teria dei 
Breli, parte in au~si(iii dotali a povere ~i­
telle. o1fàne o occup11te nel magistero della 
dottiìtìa. cristiana, e parte in anss1dii comuni. 
Parimeoti dalla ·Segreteria dei Memoriali 
sono stati accordati suseidii per duemiltt 
lire: ed altre. dumhila furono p n re eroga te 
dall' Emo sig. Card. Vicario a beneficio dei 
Sacerdoti pih operosi e più bisognosi. 

'' 
Governo e Parlamento 

""'onopolio dei tabnoohi 
La Ga#/letta Ufficiale pubblica il seguente 

decreto :, .. , . .. . · 
· « Art. l. Dal l gennaio 1884, in cui la 

gestione del monopolio dei tabacchi v1ene 
riaasunta d11l . çtoverno, .dipenderanno diret· 
tamente dul mmistero delle, finanze, Dire· 
zione generale delle gabelle, le manifiltture 
dei >tabacchi l le ageuz1e delle. o Jltivazioni 
indigene dei tabacchi, i .magazzini . di de­
positrr. dei tabacchi greggi esteri e dei ta• 
bacchi lavorati. 

Qttè* uJtitni saranno però soggetti aliB . 
sorvegli11Ìlzà delle Intendenze di Finanza 
per quanto . riguarda le ordinarie yeritioa· 
zioni e la disciplina del personale. 

« Art. 2. N n !la è. innòvato alle altre diR· 
po~izjoui, t le! fegojalJICil~i vigenti. Sulla .mB• 

ter1a, salvo m quanto concfl'ne 11 conceu­
tmmtnto :dell'am'm111istrazione del Mono· 
polio nel ministero.delle Finanze, Direzione 
generale delle gabelle. " 

NolÌz;Ìe diverse " 
IL n11.ovo progetto Gon~ll} pelle costruzioni 

fer~ofiarie, .viste le d1fficoltil pei Comuni di 
partecipar~ alla quota rispettiva, per· molte 
linèe, propo'mf che ti govemo an tic i p i loro 
le somUJe. necessarie . purchè i Comuni ri" 
nunzìno agli utili eventuali derivanti· dalle 
linee da costruirsi. 

La maggior spèsa accollata allo Stato 
ascenderebbe in complesso a sessanta mi-
lioni. · .. , .. .. 

Mugliarii lià impartito le opportDrie dia· 
posJzi,o,mi ,per ~vit~rq chf! i mug,nai rjcusino 
di 'muclllare l· nlhmo gwrbo d1 dJCeUJbre, 
sotto pretesto di non voler protrarre all884 
lt~ loro yertfn~e con 1', erario. 

Qua!&IÌ si· ilffiLCoiasile da J1h·o questa pre· 
tesa, il ,governo assumerebbe per alcuni 
giurni la gestione dei mulini. 

Con altra circolare, lo stesso ministro ri· 
corda 'che co\'1883, termina la facoltà ne­
gli 'es~tttori di valersi dei privil~gi fi~cali 
per la esazione delle imposte. 

j 1 ',. :·~ '\ •• 

ITALIA 
LU:ce,a __:., Togliamo .dall'ottimo Fe· 

de/e dì Lucca la.· rel11zione di una seduta 
tenut"si recimtenìente da. quel Uousiglio Co· 
monale: · · 

Sono pr~•enÙ 33 consiglieri. Jl pubblico 
è numeroso uelln s~la. Doeo la. lettura del 
processo verbnle Il fl'."-di Si~ddoo dichiara 
eh~; al lleguito di una lettera,dnviata· dal 
Comizio dei Veterani. i!l)fl.,,Gittnta, .. in ;cui: 
Ili. CCII$UI'II l'o,Perato ~Iella Giunta steesa re· 

2±LS$. 
'IL CITTADINO IT.l.LlA.KO 

'.latiT&inente al p~llegriu.· aggio ,a.JRoma· alla. 
tomba di Vittorjo, Emanuele pel prossimo 
9 Gennaio, eiSo iot~ude di ,sottop~rre al 
Consiglio quanto dalla Giunttl fn deliberato 
in · propos1to, àffinchè il Consiglio· stes1o 
possa pronuu~illl'll il suo .gitìdizf? .. Fa quindi 
leggere tutti 1 documenti relatiVI a questa 
qucHtione da cui risulta che la Giuu~a es· 
seudo stata invitata dtll Comitato Regionale 
di F1renze a··promuovete il pellegtiuuggio; 
avevà decliollto l'incarico al .Co.mizio dei 
Veterani, il quale l'uveva accettato, e quindi 
aveva otlici11to l'on. "deputato Mordmi a 
rappresentare Lucca al detto pellegrinaggio. 
Il co11sigliere jJ!egrim aggiu11ge che il Co· 
mizio dei Veterani aveva accettato a c~n­
dizione che mtervenisse una rnppresentauza 
del Municipio a Roma. Il cona. Pucci do­
manda se a1a ver.o che la Giunta non ah· 
hia fatta adesione· iu tempo debito al pel· 
legrinaggit'; il fi, di !:!indaco !egge lu. copia 
di unlc\ lettera spedita al ComnM dei Ve­
terani dali d quale risulta che la Gilmta non 
ha·creduto necessaria qu~sta adésione, es­
sendo , il pellegrinaggio promosso per ini· 
~iativa privata e non nftiqiale. Allora il 
cona. Pucot dice essere neceasario che il 
nostro Comune sia rappresentato da ùna. 
deputazione di tre individui acelti nel seno 
del Oousiglio, i quali, ciql gonfalone del ·oo­
mune, intervengano insi~me agli altri Mn­
picipi d' ~talia al pellegrinaggio ~Ila tomba 
di Vittorio Emanuele; e formula 1! segueute 
ordine del giorno. 

c Il Con•ìglio de li bèra 1 di . confermare il 
"mandato conferitò dalla Giunta Comunale 
« àll'ou. Comm. Mordtrli ·di rappresentare 
• il Comune di Lucca al pellegrinuggio alla 
• tomba di S. M. Vtttorio Emanuele II in-
• sieme con una co·mmissione di tre mem· 
" bl'i scelti in seno al Consiglio, preceduto 
« dal gonfalone. :o , 

11 Oons .. Burlamacohi dichiara che la sua 
coRoienza di cattolico non gli p~rmette di 
ì1derire al suddetto )lellegrml\ggw, . e J?Crò 
voterà· contro. Se1 oonsigl ieri f~nno adeHiòne 
t•lle parole espresse dal cons. BurlamliCchi. 
~i procede ~tlla. votazione sull'ordine del 
giorno per appello nominale. 

Rispondono NO i consiglim•i : Bernardini 
co. Martino - Burlam~cchi nob. avv. 
Attillo - De Cesari ing. cav. _C~sare 
Controni dott. Nicola - Nottolm1 At· 
ttlio - Mansi march. Gio. Blitta 
Martini prof. Domenico. 

· Verona - Nella c.àusa promossa 
dalia duchessa UeTilacqua contro. il, gruppo 
,ei portatori milanesi .e veronesi, 10 sede 

di appello, il tribnu~le die!ie torto ~all'tlp· 
pelhmte ed al, comm,tssarw governat1vo del 
prestito che SI IISSOOlava 11 lei. 

Una elabomtissima. sentenza," estensore 
il vice·procur~~tore cav. Maufroni, ha st••: 
bihta la mas~ima propugnata dal portatori 
che nelle esecuziont il governQ non h~ di­
ritto di entrtuci, ed. h11. confermata la de· 
cisione pronunciata dal pretore. 

CoHi i portatori si. buscheranno pèr 9r~ 
30 . mila hrette .. Ahl L duvranno npart1rs1 
sopra circa 200 mila titoli. 

"'""Si parJa.in città di un g~ave caso. Un 
opera w ~:onciatore. di p~llì in una fabbrica 
di Bresct~, recutost a far le feste . a, casa 
sua. in Verona, è morto di càrbouchio. 

Égli hl! portato il germe del terribile 
male .dalla conceria in cui lavorava in Bre· 
scia, maneggiando una pelle d'aninmle in· 
fetta. 

Roma - Il concorso degli elettori 
alla votaziOne politica di ieri fu scarsissimo. 

lo alcune sezioni, a mezv.odl, non arasi 
ancora composto i~ seggio .. In quasi tutte le 
sézwui. po1 11 seggw provv1sor1o rimase de­
fi'uitivo. 

Fin da sabato si erano distribuiti molti 
cartelhni coi quali invitavasi il popolo ro­
l!IRUO 11 vendicare. la prigionia di Coccapieller 
~ vittima dell~> verità ~ .. 

11 risultato di 74 Hezioni finora conosciuto 
è questo: Torlonia voti ·3495- Goccapieller 
1383. Credesi vi sarà hullottaggio. 

- Il gwrno 8 gennaio verrà trasportata 
la salma del Re VJttorio Emanuele . dal 
luogo dove giace attualmente nella cappella 
a destra dd P .. ntheon: lu questa capp,ella 
sorgerà la tomba ruonumentt1le che ora VIene 
preparata d}tllo scultore Montever~e. 

Alla traslazione della salma assisteranno 
i ministri, gli alti dignitari _dello St~to, i 
presidenti del Parlamento e 1 men1br1 del 
cJrpo diplomatico. 

1a salma yerl'à collocata per ora in una 
micchia che si stà scavando sopra l' alt11re, 
Compiuto il monument~ h\ sitlma verrà d~­
tinitinmente poita nell urna·dt bronzo c~e 
ftu'à parte essenziale del mausoleo. 

ESTER.O 
An!!rtria-Ungheria 

Tornasi a parl11re di noa visita a Vieona 
del gmn cancelliere. rosso Giers, . Questi, 
ritornando dalla Sviwwn, ove v>llt'!tl.:"l• 11 
)' etrob,urgo1 si rt!eb•·rehhe n f~~e o•nn·~,:gio 
all' Imperatore d'Austria. DII e.iò si fanno 
'}lrovisioni pneiliohè, polcbè In gltll di (Jim 

. l 

:il' Vletlu slgolftcberobbe •elle i due !~peri 
'sini $ouo in buoni 'iermiui· lrtllil loro. 

Fran<lia. 
Leggesi nei giornali traneesi : 
c r,~"nostra colninlsslone dei monumenti 

storici, si è 'occupata io qaestl nltlmi 'giorni 
ùolla queatlont del pn.lazzo del Papi' ad 
Avignone. · · · 
' ·Q11tisto importante monnm~nto serve o"gi 
per ·uao di casermff1 e travasi perciò ospo­
~to u C10nttnu~ d,Jtorpàr.ioni. Il pal!Ìzz 1' à 
ornato di ntTroscbl 1uilichl che urino do· 
perendo. 
. La ilomnii3sione ·per ovviare a questi 
iucon:voni~ntl e salvare il famoso edifizio 
h:\ iniziato trattative col 'ml11ist.ro della 
guerra, che si llssloura esaer già a buon 
punto :., 

Portogallo 
La alezioni per .un' tt.ssembhia eostitn~nte 

ai fara-n no secondo tinti riuou legge elet­
torale;- cbe offrirà .serie gnareutlgie d~ll'l 
slnoérllt\ dei voti. La commissione specìale 
obe 'enne nominat:$\umaggio ultimo scorso, 
lavora attivamente pel, compi\l!e,l\~o dl.q~e· 
sta legge. · · . 

i,' i•lea di formare no Gabinetto di .eon­
oilazlone, nel q U!lle entrer~bbero rappre· 
seutanti di tuLLi ·i groppi, gnadngna ter" 
reno .. Questo ministero prns.iederebbe alle 
elezioni e dirigerebbe gli alTari dni·ante. il 
teulpo che durerebbe l' ~lt1boruzione, di n~a 
nuovi\ costitu&iooo. Due ,progressisti ne 
farebbero parte. . 

Si considera nei circoli politici che que­
sta combinazi.ooe .sarebbe la miglioro per 
garantire dm·ante questo periodo anOI'IJlale 
gli interessi del puese all'interno ed al~ 
l' el!t~ro. 

DIARIO SAORO 
Mart'ed~ 1 gennaio 1884 · 

La Circoncisione del Sigoore 
Mercord~ 2 g~nnaio 

s. Maoario'ab. 

Pagliuzze d'oro 
te buono azioni non dovono mai vonir 

dllfe~ite; Il semplice ritnrdtirle è nu' im­
pr.uùeuza e so.vente nn portcolo. 

· Cervantes, 

Cose di. Casa e Varietà 
Per il Patronato. 

D. Antonio Oe.cl'oni l. 4 - O. O. l, 4 
-.D. Luigi Oantarnttì O!llJP. di·Rivigna,no 
1. 2 - D. Carlo Nicolettt& Piovano di 
Venzone l. 2. 

I u,oatri a.ugurii per l'anno novello 
ai riassumono In una parola Pace. 

Pace auguriamo ngli amici come ai ne­
miei, pace in St'DO; alle famiglie, yaco alla 
patria ed alla ,, soc1età. Quando tu mezzo 
·aali uomini regnerà la pace, quella pace 
che fà portata In l1!rra da Crhito, avremo 
anche l~ giustizia, .la prosperità, ·il vero 
progresso, q nel progr isso che ha per norma 
il giusto, l' onesto, il v oro. 

La. proroga dell' estrazione della 
lotteria. di Verona. , l'ar~cclii giornali 
lrber1tli 1fanno le grandi meraviglio e si 
s legnano perehè l'estrazione de li ~~t· lottorill 
nnz onale di Verontl a !twore degli inondati 
invece di· f,trsiii 31 dicembre, come ave" 
upnnnzia.to la di~ta ~asareUo, IISsuutricd 
del relnL1vo presttto, st farà 11 24 febbr·aio 
11; v. «A cbe giuoco s, giuO(\a? - chie­
dono quei giornali. - E l'ingerenza go. 
veruativa non c'entra per nulla in questo 
pasticcio l l ,. 

Ci pare sia mollo ingeut1a la sor. 
presa dei suddetti giornali ; mentre è cosa 
naturalissima che alasi' cercato di trarre 
profitto della. conce~slone governativa. Noi 
saremmo restati sorpresi se fosse avvenuto 
il contrarlo. 

·Ohi possiede biglietti della lotteria na­
zionale di VHoun abbin dunque la pa­
zienza di aspettare un altro paio di mì si, 
preparandosi meglio ·allll disillusione delle 
concepite sperunze. Io ogu4 Mteria sono 
s~mpre. peo~bissimi i vincttorl in confronto 
dei giuocatori, !11 matsima parto dei quali 
è dt·stiunta n restare tlolle mani vuote e 
cen' un palmo di. naso. 

Però vorrom10o che qu~i gio~n;tli i quali 
ora. strillano iou~llmentu . per la indugiattl 
'eslmz'oue della '!Qtteria d l Verona, vòlea• 

;'J 

)ern .consldèrare qtinnto conven~a lo !peli' 
, il~ggiare di lotterie, ·ora per uno' ora plfr' 
'Uo, II!Jr,o titolo, lo qnnll ,In I)IUmll, anliUel 
0Yeògoqb ~d. ~l{g!!IDger~i al!a 'fl'r~n'jllaga : 
dallott?, pnli.~lico 8 a. moltlpH~arile. }o , 
la n te TQ\te ileplor~t!l co~~~g~~nz~.. S.a 1,R9 , 
sono dotto 111 tnltl. 1 colon don.tro zl g10oèo ; 
del lot.to e - a 'parte le e'sngernzfool - . 
non senza rnglone; ma poi · ad·· ogni' mò­
lnento salt~ ftlori un11 lotteria ~nova . a··' 
tutti, i giornall, battono lo mani·e più dè­tll altri, quelli cbe hanno strlllato di.pitì 
contro ili giuoco del lotto. : . :' 

Non u~gbiamo che tnlvolta convenga li• 
~enzi11rà nrin .graiido lotterl/1, ~nautllo9ue " 
10 questa faècende la. speculazwne trovi 
sempre modo di, ficcarsi; insgarr .amman~ 
tandosi' dt fllantrotlill: quello ·ehe dièlaruo · 
è cbe dd le grnndi !utt~rie''ae ne ftt.n tròppe. ' 
Omnl se né ha IItH\ nll' anno e.anclld più. 
(llò è troppo e liisognn porvi' rimedio poi·· 
futuro,·. Lo vo1·r~ il governo l lo ebiedén\ 
iosiateotomonte' il giornalismo, · massime 
q,u~llo cb o trov11 nsoolto. in alto t Ne'· dit· ' 
I,Jitlamo. · 

: .Il Muniolpio di Udine ba pobblioAto 
il seguente avvi~o·: · · · .· ' · 

Da qnt1lche, t~t\I~O si vanno ris~ontrand.o 
arbitrari ~d nbusivi depa~itldl materiali 
tÌ maco'rie èd altri rifiuti. sulle vie) pÌÌlzzè 
e spilzi pubblici tatito.della 'Città obe ·del 
circondari<> esterno, oeeupando e detur­
pando i n tal guisa, ti :fondo pubblico, i h 
ti porta opposizione al disposto dell'articolo 
6 d~l Regolamento ~i PultZÌII orbnoa. aUi· 
vato con l'avviso Municitlal9 14, maggio 
1871 N. 4039. . · ·. · · 

Il lfun!cipio è deciso di far cessare eif- · 
·fatti abusi, che ferlscontl il rispetto alla 
prepriota Oomtinale .ed ofi'endono Il pnb• 
llltco decoro; impegnando a tale effetto la 
vtgilanza dei suoi agenti e quella dei cft· 
tadtni. 
. Ha però provveduto·. ai CQDVenienti si ti 

di scarico delle n\ncèrle ed altri rilìùt.i di 
fublirica. stabilendoli Q 110 a 'nuove dispo• 
si?Joòl, nt,llo Bèguunti lòMiltà: ,, - ' 

L Fuori portà Anton-La~zn~o Moro, nella,· 
fos~a urbana a destri\ uscendo ~alla OiVà; 

2. Fuori porta G6mpna, nella fussil ur­
bana a.l dj là della i·'q~'gia proeedJodo vei:so 

, ~racchtuso ·e · prrciMmeute d.l fronte alle 
cu&,e Gritraldi ; · 

S. Fuori,por,ta l'racchiuso, nella fossa 
urbani! a destr~ e s.iu!iltra .di dett~ porta; 

4. Fuori porta Ronchi, qella fJssa ur• 
bana verso. Praceb!uso, comi'n.ciaudo al· di 
là dèl fondo coltivato ad orto nella fossa 

. stessa; · ,,. 
· 5 .. ~'nori porta . Ousàignncco, · luogo il 
fosso Hngònett andando verso Graz~auo e 
nella fussa qrbàun. ' · · · 

Le d~tte loiialltà verrantlò 'precisata' da 
nn . palo cpn. ùi volGtta· portante "'la : scritta : 
« Luogo pe1' deposito ruderi; Dotti depo~ 
siti dovranno pot essere fatti In: modo pro• 
grassi v o. e rel!lolare. · · 

l materiali Invece da fabbrica non po• 
tranuo doposttanii ~n fo.ndo v.ubblioo senza 
una regolare autonzzaz1ooe del !!unici pio' 
nella qualè saranno in1icate le località, l~' 
qualità e l'entità· del deposito ed il tempo' 
'por il quale veune eouceoie. -' 

l contravventori allo presunti. disposizioni 
incortet!IODO ilei le pert•l 'di polìr.il\'11 oÒrma 
del Oap. VJIJ, TrtvJoJI del!a·legge Oornu­
nale e saranno tenuti all'immediato tra• 
sporto delle materie. depositate, sotto c!lm· 
mi uatorht dell"esocuzioue d'Ufficio a loro 
spes". · · 

Ooloro por cunto dei quali sì esogofsoooo 
t~li depositi, privuLi, etlpir'mlistri oiJ im­
p,rose, aarnnno tenuti responsabili dei loro 
dlpcndeuti. , · 

Dal Municipio di Udine, 2? dic.embro 1883. 
Il Sindaco · 

L. DII PupPJ. 

Per gl'inondati .~ La Gazzetta uf­
fipia~e p~bbltca il 'locr,e,to eh~ esonera per 
nn biennw, a datare dal pr1mo guonaio 
lSSS le provin,cie e i :consor~l.del . .Veuilto' 
maggiormente ·colpiti . Ùt\lla ioooud'aziouo 
del 1882 dai contributi idri1ulibl 'di séconda 
~ategoria sc~Oitdo.:uil'~ tilll91l~' ~~~~g'!\la',! al 
d~~~. . . . ' 

II per cento .. de1i1 esonero pef la' no·sl~a 
Provin.cia e conso1 zi ò H àç!fuente : · · · 

Provincia. di Udine - 25 p_er, co11to. . , 
Oonsorzio provinciale a siolstr~ dèl Ta­

gli amento (Udine) - 25. p~r cento. 
Ounsorzio interprov ineiille a dostm •del 

Tagliamento e a· sinistm del Lemeue (Udi· 
ne·V~uezia) -' 40 per conto. . ·· 

Consorz o. inlorproviociilla 'a sinistra del 
Muduo~ e. dei Livenza (Uiliue-'.l'reyiso) ·~ 
80 per c&nto. ' · 
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Consorzio intèrprovin~lald à sinistra dtit col moltissimi l'ebbero maes,ro caro, e 
Llnnza e a deiLra del Meduna (Udine-Tre· eblnnqu~ di retto aentire e leAle estimatore 
viso) -.100 per cento.. sa .. appnzz!lre' il maturo senno, l& verae& 

Ba.noa. di Udine - A dataro . !ltd•-2' v~ctenza, la so,la virtù, 111 diparti la piange· 
ltel)~alo p. v. la Banca d' Udine·"''rimborsa vano di queàto 1acerdote vetn p~ria del 
agli azionisti n· Oonpon n.· 32 sia' alla Olero Fl'iulnno. 
pr,oprla sede oppll!e··presso 11 oamblo va- Nato In S. Vito nl Tagliamonto, sebbene 
Iute della· Bttllò& medesima. la enà famiglia fo~•o originaria di Gomona1 

. •enne in, Udine funeiulletto o, compili glt 
1.o Blen.oo degli acqnlrantl Vlgliettl studi lettemri, abbmcèiava la earri~m ec· 

Dispensa· Visite peli' anno 18St olesiastioa. Oblorico addetto alla S. Metro-
. M antica Oo. Cesare B. 1 - Mantlea Oo •... ~•ol\.Lana di Udine ora l'esemplare (\el coi-

Ora sono pochi giorni vide la morte lì• 
'vanzar&l a gr11u passi, eri ei l' accoglieva 
eol sor\'i~o del giusto dlebiarilndosi diaposto 
rl i f1lie In tntto e sempre 11' Yoionlà del 
Signore; e oolla uerouiln del giusto davn 
l'ultimo spiro. La sua morte ba Mito il 
cuore di moltissimi; ma. questa ferita non 
tmpedisc~ cbo Il cuore dogli stessi continui 
11 balture por Lui,~ deponga snl lagrimato 
avello il fiore dellu santa preghiera. 

Il. 

Nt~olò l - ·zamparò dott. Antonio 2 ..:...,', :lagbt,. e di' mezzo ad u·oa distinta pietà 
V atri dott. Daniele 1 - c11,, co. Luohf · ll$Clavn òol alngohue· profitto nAgli .sludii Oggi ooib parrocchia del ·oarmioe furono 
Blgisnìoodo della Torre 2 - Tell Avv:• '.!nt~anedare le dplendide facoltà dG! suo f•llli alla snfma del •Mnnto solenni fune~ 

· Giuseppe l -. Valeotillis dott. Federico 1 ·. nobile, spirito,. onde l' intelletto suo mani· rail, ai quali preset·o parta ii R.mo 0:1pi· 
- Forne~11 011'• Avv.: Oosare 1 -- Bill la •'festìiiia pronta é.d :u~:ota pijrspleacla, cb e lo lo d eli Il Motropolitana, i pt•ot'o.uori cd l 
·J)ott, .G(o, lliltta ,J -J!ntoùlol Doti. Gio, i!.vrétibe .milot~tiotil fres~a tino alle ultime chierici del Seminario ircivescovilij, l'isti­
lllltlaol,.;:- .. ()av,:Dott.:,At~tonlo lng.B~IIinl ore'4l Ylta, ed Il nnor suo no vlvo·desi- loto dulie Dorelttt~, i bambini e le bam­
. L~· ORV.·· Dou •. D.Jifllio'• :Alessandro 1 ..., . derlo del botte; eh~ poco stuutil ùi veniva bine .t\~ li~ Asilo inf,,util~,· i' orfanotrofio Tu­

.. "'C:lo~ti: Gluseppe r .r ,Ermacora• Dott. Do- fiamma ~i zelo· .si ac.uosa oh o l'età .11ttoa~ lìladlui, il l'ulrouuto di S. Sptrtto, il 
·· .méobii~tl,;.~ ToòotU ·Oav; ·l!:Otl; Olriaco.i gen'11rla, la ce•1ltà e gl'ionitublli acciacchi ()uilegio dei R mi Parroci Urbani e molti 

,'ì~.:;,,; .. ,,, .,.;t• .. lr~~-· Rròf;:; Oav. ·DottdlJlil!<l 1\lìdroa 1 d l un~ longa. esi,stem,.sarcbbero S\!lti·IIll- al Irti sudcardo1tt ti ella eiu,à. rL11 bbam em eo.­
h\.". · "!0;t'lG.lll.Còmtlll HQ~rto •' """: ? .. Rilbilil,;.'ll.llv.. potenti a spegnere; Fu perctò cb e 1 Supe- per Il · t m o te cororw ~t r~sc l tlori, ed 
~t~ii" r.·.:Oadl>>.•:2 .. :..._.: .. 'Marqll.tti ... lutt.<·&. ul.inònd'O, ,i - riorl lo trii. ttanoeto in. SemioQrio, e gli er~ portatn d11 quattro cblorici del s~mi· ~·,0 , ,(::\ )LD~·:M.arco .Dott •. !latlo i .,;:.:.; p6, artldarono l' inil.~gùamento e l'ispezione uat'10; un numero stragrnnde di toreie mau-
:,~;·•' · ' .'~:~Riai ,~tìrl!lacisl.tl: .1; .~,ha, Ppppl anita ~isclpllil~à' prima IIDCOrll cho t'osso date da cittadtot dt Oli!Oi claase ac.lompa­

l.ìl~eppè.· l. ;..;. Oòrvt<tt.a cav.· iu·g·:· Glo· pt·~moeso al. ~a.eerd~zi.o.1 ·Eg\i. v'·acuo,ujlisc~sa< gn~rono 1.1 foner.ale. llopo h1 M esa t cantata 
, , }, :.,.; Luzz~tt~ .. oav;. Gr,~~t:adio 2 • ::- p~r obbediei{!i.~~~~~~li··àvrèli.be .a!JiàtO meglio,: .e l as~o~luztone dijlla salm11 questa venne 
•i•, .. ,. ea· Qo. '0esa.re.di' Nlcqlò 1 ·~ TrebtQ dt cooseor~re httn sèateaso alla cura delle .. tr11spurtata a.l cimitero. 
:};j:', Ol';-\!ltonio2 .....;,TI\m,l iog;,Biivlo 1. anime; ptegò la frontu umile al. volere' 
.~:k· y;,:,:<>, •. ,' ... · . ·'. ··. · alt mi; ma intanto tra ·te t~tlcbo della: no-: 
· :·: <~pdttl dell Avv. Sandrbd :- Rl· bile e delicata arte dull' ins~goare, non 

;. ce:vtamQ .e •141. buon grado pr~bbhc~111mo: potevi\ ratlenersl dall'aitdnre In cerea ·di 
, 1~.\.'iiif :. •Or f~:.potlbi; mesi ·Ol.vldala. ebbe 11 .de-· anime d 1 guadagnar~ al Signore colla sant.1 

i:;: n.',., :,;l~plorare .la .perdita dell,' A v v •. D~tt. Gi~seppe · predìcaziòne. Q'lla~la parola fadilo.·od arguta 
f.':,; :é . ~andcim ,onesto cittadino, dtsllnto .. ed .In·. ·che dallab~ro·gh scurrea sponta.o~a.e .. laeta 
[':'~•.: t~ger,rimo ~luveconsolto •. - Ded~calo, fin n~i ~apport~ ordinari doli a ·vi l~, p1 faeea 
· ·' , 4alla e~a. glo!uo~ù. qnn~l nsolomnmout~ daveotare v1v1l ed .eloquente :sot .. pulpito e 

·llilll·~CJ~O~a glorldlca:e pralica .legllle, H e dllill cattedra rh verità; e :se,bb~tteJa 
PX?QaecJò. oq vaato teROro ~i relative co.- oatnra 'oon· gli ave11s~ ooncedula qòella 
snt:&).o~l.·d' on~e In. ftdu~i~ ~ la .eLinia go~ sonorità. di modulazione, che, (IOr troppo: 

~·,, .' nerale,, Il\ gn1~a oh~ gh .st artldavn.no .. a piaèe tanto e non· si dovrebbG prerer.ir~,· 
1 tra.t.t\lrt~,le çiii)S~ le più difficili cbe eampr,e 11li' ndirlo pBrlare di G~sò Oristo e de' $UOI 
l'· aortJVa~o .buo~ eail9, o lo. si èonsuaava miater'i, di' Maria o dello sue gmn•lezz~ 

! .
..•. · .. i,·, , n.ej. è~st .. ~r~~~~~ l p1ù complicati. Nel pe- dell' itomo e de' sàoi destini, s1 eri\ costt·ett: 
:'· ·· rlo~o ,~1, uiro.a. 50 anni dUn~~!6~IO studio 11 ripetere: ecco il predtcatoro cattolico. 

· . ab~tnat? aH~ .Pratica, a~.· fece ad annotare. Quindi è chò · le 'eacre mis8ioni al popolo, 
1
1
,::.::.. il God1ce tfiVate Au~traa.co, .e, CQ~Iplelnn gli esercizi· splrltn:tll · Ili giovani ehi11~ici 

vasto ,e .Profondo lavoro. 1\,li attiv~zlone ed alle saore verg·tni; il1ì1ese mariano eian .. 
!. POI ·~~Ila l~gge pr~~i<:!' ~ltlro.tosl q o~s1'pcr l ili sua prediletta,. pale!lra: qui n di è ;~be r ,ln~~ro ~ali ese.r~!ZlO d911 An:oca~ara e li- molte parocchie d~lla nostra e d'altre Dio-
i· .. ~, ' m1ta~o~1 ·u.· _f~r~ Il ~o,~l~nte'. in tn~.tèria cee i lo, desidora•ano, lo_ chiamavano; do." e 

.Maria. Bis~tU 
D' a.spèttò geottle, di sq iliSlta bontà, di 

CO~IOlll~ IIO~elioo, era la cònsòlnzlone d11l11 
fatuiglia; ...... il .dolore !li a v or p~rduto 
nu1 ilmtc~ 8U~, la rattristò, In mo!ln da 
portt1ria al sepo\oro a 18 anni, il .giorno 
dopo cl!~ accompa~uò nella tomb11lt1 dt,l»tta 

. sou· tlompagoll' I ... l'" vera Maria l l,,feltcis­
, si mi ganit.•ri! l'o.vero amante, suo! çbi mai 
polrà oonsolarrtt ,Ve~ere, impreparati, mo· 
111r•i in ispidi cr1r~l le ro1u della . ooruua 
nuziale l Vi consoli. il Signore, poi cb è omà­
no coufort'l non ~ast.a ·.io sigravl ijOlti.gure. 

U11 .tlmico. 

'l'ELEGRAMMI 
11
,:\ · .legale· alla suasotto t~I;e.:pspatto numerosa H potuBu, v'.ae~orrea, vot.mteroso,:seuza 

f' · ... · ~~~e~tela, d~dt~ossi. per ti con? dl.altr11~ •·r!liulmrsi. mai por amo~e di qoiijte Q [Je~ Cambra! so - Ll\ attitudine degiÌ ·. 
fJ;',;: < . MDI ~Ho studto ,d t ttuesta l~gtslaztone, ~~~~ · · lllllore.,da soYercbla. fatleB; ti qua~do .non sciOjl~l'llntt deBta appranaioni. 
J,i::;3,:": ' ~~~~Q 'deii~ p~e~10Be 1\DDO!Il~IOni .!Il' Codice em nltrovo occupa.to, s'accollava di buona AttPndJai rinforzo di ~ruppa. 
,.. . · <;IJ>II~ e. il t· '.frecedut'a CIVtle. vigaott. - vogli~ .)a dnmumcaiQ prlldioazìone n'Ila A · · · · 
l,\,' '.\·, w~.eilt.e,;agnota~tonl. ,bànOO; nn onrattor? .6· Oliieaa dèi '1'.1', Fil~ppioi. E 'ta.nto pi(t.)o tene 30 - Il ministro prèsenlò alla 
1;.· •. g; . >.' llli.D.e.u,telìlente pratiCO .e d t somma ottlltà aveau· caro e prediletto .. perobè 11 mpHo Oamura il progetto elle abolisce le capltola­
lk~ìi\'};:;~) Pllr:,!: lltof~~Ì!i~nisti atteso l'iodi.ì-i~zo· · ébe .. afflitlcare g.ll ·era dolce; ed era d' inqole zio n i in· Tantsia. · 
•j:~.;<:··.\ . 1; ,el fa a! prtnolp~l.l ~ommentatort ed ·alle schietta. ·ed aprir.ta e. nel conversaro, am~.no, Londra. ... ~ Q - Avvenne .n~ a vlolen.ta 
'·';z .. :·;. di q. BD!ICIIIJ deCISIOOI. , . nel trattare aff,,btle, nelle ol'ffiuoltà de&tro SC~UII Il 011ut~rbnry Citlà della 'COIIICil di 
~;'·:'.·" · · .QU!\.Qtnnque COP:i~.i~ ogglsieno le opere e nelle contmddir.ioui paz:ent~. ... K~nt. 300 soldati di cavalleria entrarono 
!1: '• , eh~ ·In materia furono e. v~ngvnò pubbilcate Ebbe contraddizioni: sacerdote integer. furibondi:nella birr~ria della Oity . Arms, . 
1::-: •: · .to~tavla rite!\gO per qer.to ebe. potrebbero rimo, di costomt illìbati, nello zelo pro ruppen 11 mobilio, demoltrooo. Ili tiueatre 
:l: .IO~I)llll)lente :gio~~re qneste del Saòdrinl, dente, nella piet~ esempll\r~, nei prloaipll ed infraoHoro quanto trovurono: posoia be· 
1~. se. r~s.e. d• .. pu~~hca ra~IOII~, ·ciò ~be Jlta'"' f~rte, deUa .dtsctphna osservatllre r~dJe, vettero tutti i liquori. . , 
'! , a q9an19 P!Ìl yolte _egh mi di1so, nei. pro- nella fnttca Indefesso, montr~·.tutlo qo~slo l p·,droni fu~girono •. !,'autorità non 
" , po~1ti 'dello stes.so Saodrioi., , . . nob li quali là Otls.condovu sotto il mau.tello mandò truppa tom~nrlti ag~ravaro ;r guaio. 
i . ~~req~e p~reiò.desiderahile che gli Eredi 11i un11 rara·. modl•stia, . mentre mìrua ad Origina della scena f11 l' avore il !}adrone 

l·, .lo , ... ogg .. i. pub. !Jii.cus.ser·o. i fr·u.tti preziosi delle 11. m. are e serY.tre· G. esù nr.1sto sacerdote·e·t.erno rifiutato di ricevere un or·9lugio cb o uno 
, · :ta,iil~~ e st.udi del lo.ro genitore sicuri di e fnrl? conoscere ed amare, lJU decreto 'dei ~soldati .gli otfl'iva· ia pagam<lnto per 

fllre co~a·.grllta. non JQeq eh.e utile a cb\ è dracomano della governativa autorità lo ooa eoosomnz,one. 
! , l!b.~ll;ll)ato alla, pralica. applle~ziono doli/\ stra p p~ dal .S~mloario. Vitti m'l di. nerA . Oà. .. iro 29 - Un dispaccio da Kartum 
' legge, . ·, . , .• .. oaiunote per nna · d1 quelle congiUnture, .. 

· • · · · · che uoi diciamo combinaZIOne o: mHo, e d le~ ;J•e troppe del Mahdi marciaoo io due 
So:, .. ·> 1'.-(!gra.mma .dei pez~i m~tsieali cb~ la con. linguaggi() più eriAtiaoo dovremmo ,llir~ oorpt,sepllrati .su .Don gola .e sul Seooaar. 
(· < Jl,~n~a:del(41l .. Rag~. Fanteria eaegoirà do• permissiooe della Di vinti Pronidun~a, il. . ,· 'Ji.te!lli::a•g-:- n pre~~ito di 170 milioni 
l)i<:. '·. :.~J~.ào~"',d.~lle .l21·12111lo2 P~ so,tlo la Lo~:gia 'sacerdote Francesco Fautoni collòbbe più fu, '{Otatfi.'IÌI aecon:la lettura. 
~;r:: ' JllUPICipaJ~; ·::. , •. · · · tardi. l' aeeulàtoré, e tacque; e quasicbè Lettere d.a Qostantioopoli annunziano ebo' 
~~;; ····· '•l.,.lllll,ka ·.c,:Boon',~IÌpQtd~a.oao·, Pennini· la sua bocca.fosae·ehio•a da pesatite.:$asso, la diinissiope del patriarca ecnm.eulco pro. 

Ili•.,:;·.··,··,·.·· .. :'·.···.'···· ....•. ' .. , .. ~·.· .. ··:' ..•.•.. ·.···.··~:·,.· .. ·.· ..• ·.~.····.··.····'·.;···.· .• :.,:.· •..• :· .•.•. ·.· .... ;:; .·~!f:ò::'~l~l~~ll~~riò~lf'~~~ò\, ;:!~iz~ttl :~~e
11

vd~~
011

:eo~~\ ~~eal~l~i;~~~!~~~~~;;~:! d~;~tÌ~{2
6

9m~~;:h~n .rlcevètte nolìziP Oè / .· ... 4. ::at~~rl~.t~ar- · .. ~:s~viglia• Roasio i al\11 schiero. dl. <IO! oro. cb e· amànt verita· di ·oourl.to~ datate da ~!\noi 20 como te •. Do· 
&; Ha~or](~·~··~L .. amore~ ·JY.Aioe tef)'l'.lu~entem,:·oderunt· ·eafl' .. redat:,fìue.n~ ··po .la presa di So.dtay';'Aoor,bet tornò ad Ha.· 

.. };:::,l~:.}+:<•t.';Jil 'i'1 ,,, ·, . . . ~~rn i (s. !gost.) Il SMerdote Fan toni ·a v un. :liQI ÌI~BlHllencl(f.·I! um'lilo' .. ~i,;. commissario ge'-

:·,·,:·.!·l·;········?·., .. ?} ·~:r·f~t~'r(;, · · ·· · · ~i~~;~~~~]~l~l:~;~~;;~:~1~ ;.~~~~.~~~t,~:::~i;:;~;~~ 
·' •. . . ....... ·. . ··· .. ·. ... . .. Jnf;lnlilo della lmm~coh1ta; ·ed .. a ,gueato fra. Day songeau .. il H.nme Nero e le mon-

. fo ì~tf;;~p~attÌnà fètso le ore 5 si spegneva ·pio istìtaiioni el prestava P,opera ìnia fino 111gn~. T~rnò poi ad.H•luoi; Sontay 0 !6 for-

I
,:;;] In r;ttià, ~'oli p'r~ziosa eslslon~a: oelia·,grave alla ~orte. Oooosce~do porMtamon.le·Lnuovi titlcaziooi sul Home SODO fortemente OOCO• 
,·'·1~" età:d!:oJtre 8.lauuo iivenerando sacerdote· Lempt soprav.veunlJera pronto. dt prender palo d~l frnucesi~ Tutte le gòunigioni sa. 
! t>· , . F.R'ANO 68 tm· FA N T O N l , parte, coooe glì era pqasibile, ~ q.oelle .opere ranno momentaneamente rmforzate onde 
r'lf~;'.-.... . .· ... •. ·. . . •. , obo dagli stessi sono rteblesto: epperò noi pur~11re complelatuente il delta dai ribelli 
••J ..... · riJ~C~ }i ~v.irt,ù,,,e., di meriti, dopo po~bi lo ~eggiamo tra i primi d11•e il. suo nome .. e'dai pirllti. 

'
!/,·'., .·.• ·· ,giorni' d\' · · · ttta; confortalo di tutti i ed 11 suo obolo alla Pia Opòra dat Oougresst · , , ~~ 11 ~ altro dispnècio In dat11 ... 2.2 eorr. 
, , . >~occorsi dél li Relìgione passav;' agli Oatloliel, lilla Lega O' Oottnell, al. Dllnaro· ·" 

; . etero t ~rp, .. ·. . i:imo annunziarsi . delia di S •. l'ielro: qnaudo ·in dio~esi ab ,fondava,. O!Jurbet· ri~ete ebe .fo ·ammirabile il co-
., triste!not\~ia, sebb.en.e non inumpottata; tante ora sono fJ.'lCbi aqni, la l'la. Opera, dei Sa·. ragl(io dei tt\·atorl Algerini o della fan~erla 

auiiue 'p ici 'tlln~'è verginF .del·Signore, cbo 1wrdoti poveri, egli uOIÌ. m1ru~do 11lle forme :marina. Aggillngii cb e i tiratori nnoommiti 
·: ~gli:Aa U)()jth llll!li nssistova . negli atl'ari più o. JDO.oo. burocra\i~be, a e~ i;::~' iqM· , Pr~sero nòil' (iarte glorios!l in tutti' i fatti 
· dali~ :~cì~oiell.~fi,,J.b.imbl. :dolf,hilo Infaptil8. .mliVII•ll. pri~•tivo Statuto, • m{l· 'all.u-' sola .e ;tòda. i. ser,vlzi degli nuPiliari tookinesi. 
. doHa,· IJhiu~~olit~,;cb'.ei: ~eg!Nyà:dai:J869, c&ruà; c.be. u' è iJ tln~, .i,I!St~lji.e•c;~h;f~ate\li · ,l'ietr~'f?lll,'go}O .:.... H 1\togqtl.•iHln\6 co· 
.li n.Y,JD0~9BO. ;~~~plo,,MI.le. llgli~ ìM· p•tP>lo saeqrdol1 Sorosoppli $1 co~til~!:so\\lo fonda- lo,.tnell.o ~~Ila geudarinod11 S:Hidèikim ca­
rllcriQUo SuLto.•!ll' ma~~rnl)., ~"r!l ~élle;i,Soore tore vd·s~~do .. la. So!U.I!III Ollpl~~~~.çqrp•voq• pos~~ione 4ella. $ eur~Z~II' pubbl.cll 4. dell~. 

· •.• ~lltl·:l'rovvidllQ~!ÌJ Jl ~~~~~: ~w~~lf~;l,~}! .. «~utP,~II' 11~111/3.ç\la~rJb~'I?~J1· .i., .. · · o•qo~ij~rhl del pro!etlp t11 '"•~uiJiato 111 
~· ,;·,1:..+ .• • .. ..,w,,"·,,''":,' ,::.r,·.,•,,•• {"•J_':.;.;,",,''.,,,,..,. ~-"~' "'••-:'~.._·,_<' 

notte scorsa lo OQII na;a nelle vlclÒanze rH 
Newo•kiprospeet. Utl runzioaario èbe ora 
con loi fu mortalmente ferito. 

Parigi 30 - Alla seduta di ohlusur& 
del111 se~sioite della Oamera nvvenue un 
brutto incidente. · · 
. Ferry sconslgllllndo dal votare il bilan­

CIO colle piccole m•Jdt!lcazionl introùottevi 
dal Seu11to per evitare i dòdioesiml proy­
visorl soggloose: 
~Screditerebbero la Répnbblica mentre 

nel 1884 si dovrà procedere a Ilo. revisione 
dell!l costituzione. 

Scoppiano esolnmazionl lt·oniche alle 
q n ali Forry rispondo: 

- Noi non si11mo di ~uelli ehe rlonuin· 
da no la t•evisione porebè sia loro ri fintatil. 

:a-e DIIB11e un grauda tumulto • 
P~lletan, Revilion,. Perrin ed altri del­

l' ostrema Sinistra, partigiani dell11 revì· 
sione protestuuo: . · 

- Cotostn è nu' ingiuria l' Rltiratola I 
- Non ho null~ ·dtl.ritlrnfol rl4àtte Il· 

presideutu dtll Oousigllo. 
- Siete un iusoleqtè l 
9neste' parole proòn'tiziate "'' .nlta e 

c~l!lrt\ v o co· dnl deputato· di.•Mnrsiglla O lo­
vts Rngues fanno n~scerè un òbidsilo iilau· 
dtlo. • · · ·. · 

Ferry gr:dft : 
. - Di fronte n q,nc~te violen~il debbo 

rllsceoderc d:~ l la tribuna. (Agita~ione im­
meusa). 

Brisson presidente invita i11 Camera 11 
prounuziure l11 censura coutro Olovis Hu~ues 
a gli, dà la parola per isviegnrsi. · "' 

Hugnes rlsplltlde: 
. - Su il prr.si<feut'e del mioi~tri man­

llene la fras~ eoulro i revi~\ouisli i!) man­
tengo .la mta e ripeto che è un thaùlentè 

Si l'innovano i rumol'i eu tolti \ bnoch\ 
della Oumet·a. · 
· Ristabilita tllftue uu po' di calma l' as- , 
semblea v~ta la .c~nsnra contro il do[IUtato 
<\1 Mars!giut, la quale censura ·oompt•ende 
l escluswoe dalla Oamera per .15 e!orul e· .. 
la .rtduzlono. 11 metà doli' ioùennlll) , b ilne·' 
atrale. · · 
. Rognes• invitt!l9 11•1 ne,clre;,' l~$cl~ .'tran­
(J nrllo 11 suu banco dteendo: 
' -, Nou v~glio lmi~a~e. s;~dr.r d'Asso n! 
(Deputllto· reultsta·cbe'IU'"it.nc'·"cd~tì · stmiltl 
ru ·t~aowi~lato Il fort.l\ . o ci>il grànde l~ìlotò 
Cuor t d eli aula), Qulodt fu .'9\olato il bilanolo. 

- - ~ l ' ! ! '\ ' 

· :N'OO"X'.ì:ZX:IIl :ex :J;l!IÒ:R.BA. 

8idic•mbn 186M . ' 

~~·'· 11. i tte,roa. tlaruoun 4• ·L. n.uo à L; ·lbo 
14. Id' l roaa. '1114 d& L. U.Sd.a·L. ·19.38 

Bead, aull'. la wtr.. ò r •. 79.05 ·, L .. 7,.a, 
Id. !a arroalo da J, 7MO a L,• 79.ao 

rlor. orr. «• L. 201,-, .a L .. ~ouo 
Jonoonolo aulr. d& L. Ul;-. ~·L. 201 •. 60 

. •, . 

LOT.T0 PUBBLICO 
E1tra•ionl de( giorno 28 dic•mbr• 11,183 

VENEzu' 33 - 9 --' u'- 86 ...... 54 
BA&I 4 - 25 - 20 ;_ 32 i- ii:a 
FIRENZE 59 - 40 '--" 29 .:...,·ilO - a5 
MILANO 43 --: ... ~0 .. - 77 . .,... 56 - 64 
NAPOLI 89 _. 38 -..,. 75 - 3 ,.... 59 
l'ALE!LMO 41 -- li3 .,.. 8 - 7ò :...,; 6& 

.ROMA 12- 9.:...58,.:42_.·2 
TORINO. 4~ -,.46, 7 .17 ~ ... a~-:-:- ~3 

' ' ' . ' •" ' ~ : ' 

.Anna Morettf .. Conti ' ' · .. ' - ·l·: .. 

UDINE ::_ Piazza deL Duomo N. 11 ·~ UDINB 
1 ' .·, ., • '· '"' ···;·. 

PREMIATA ORIFIQ~RIA 
con medaglia· d'oro al\' E~p'osizioue Uni• 
v~rstÌie Vaticnna di Roma 1877'·e m~da• 
glia ùe~ Progresso . ali' E~vo~tz•one Hon~ 
diate dt Vi~nna. 1873; Med~glia. d''a.r• 
gento Udme là83. . . 

LABORA'rQRIO Sl'ÉCIALÉ di arredi da 
.C~iesa io argeuto ceseillito, non cb~ in ottimo 

. J>Òr!LtO ed argentato. Argen~erie da tavola 
e•l oggetti d t fautnsia, uoochò'làvori d'arte 
atl i!A1tazione dell'antico. Apparati per la 
iUuminàzione di Altari. Braebiulì per soste• 
nère lampadari in forro tlatiuto e modellato 
con la doratura d mordònta eil' a iniu.intura' 
Argentatura e doratura 11 fuoco e 'ad 'elut~ 
'lrico sorra tolti i m~tallì. · 

Le oommis$ioni sj 111\0&Ilano dir~tttamenfe 
1'll:aboratorio In Udi11e non avendo la D· TTA 
noes~11 .. lnQarl~alo . vj~g~iator•· 

' . ' ., ' • ·: \' f ' • : ' ~ ' ' ,i 


